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«Abbiamo meritato questa sconfitta» 
All'undicesimo congresso comunista 
la proposta di autoscioglimento 
«Fondiamo il partito socialdemocratico» 

Il segretario generale Mieczyslaw Rakowski 
dichiara che non intende ricandidarsi, 
un gruppo di 40 delegati annuncia 
la fondazione di un nuovô  partito 

Compagni, il vecchio Poup è finito » 
«Il vecchio Poup è finito. Compagni, abbiamo me
ritato questa sconfitta». Mieczyslaw Rakowski ha 
proposto ai delegati dell'Xl Congresso dei comuni
sti polacchi di sciogliere il partito e di fondare una 
nuova formazione: il Partito socialdemocratico po
lacco. L'ex primo ministro annuncia che non si ri
candiderà e intanto 40 delegati danno vita a una 
nuova formazione socialdemocratica 

OAL NOSTRO INVIATO 

' LUCIANO FONTANA 

• i VARSAVIA. Il vecchio 
Poup non c'è più. L'XI Con
gresso sarà l'ultimo. La stra
grande maggioranza dei dele-
§ati e d'accordo con la liqu

azione del partito dei comu
nisti polacchi, nato 47 anni fa 
nella Polonia occupata dai 
nazisti. Non ha potuto reggere 
il peso di una catastrofe elet
torale, della perdita del potere 
assoluto, dei tumultuosi avve
nimenti che hanno sconvolto 
l'Est. Ora prova a rinascere 
con i nuovi abiti socialdemo
cratici. 

L'ultimo atto va in scena in 
una città indifferente, troppo 
occupata a trovare i soldi per 
comprare il pane, la carne, il 
prosciutto che con l'introdu
zione dei prezzi di mercato 
decisa dal govemo Mazcwiec-
ki. hanno costi proibitivi. I 
giornali, ad eccezione del 
quotidiano del partito Tribuna 
Luda, dedicano pochissimo 
spazio all'avvenimento. La 
Gazela di Solidamosc pubbli
ca un articolo pieno di sarca
smo contro «t socialdemocra
tici per forza» e 11 loro leader. 
Un gruppo di cinquecento 

giovani aderenti al sindacato 
si presenta davanti all'austero 
palazzo della Cultura, ma solo 
per bruciare bandiere rosse e 
gridare slogan contro I comu
nisti e contro Jaruzelski. I re
parti antisommossa li spingo
no via con cariche ripetute. 
Ma loro tornano sotto le arca
te ad urlare. 

Dentro il clima sembra 
ovattato. I 1.474 delegati sono 
in gran parte trentenni. Vestiti 
elegantemente, molli in divisa 
militare, sfoggiano una buona 
cultura. I laureali sono 1.200, 
gli operai poco più di 100. Se
gno visibile di un partito che 
trova la sua forza nella buro
crazia statale e nell'ex no
menclatura. Due milioni gli 
iscritti, ma i giornali parlano 
di una emorragia di SOmiia 
tesserati al mese. Le dispute 
dei giorni precedenti non so
no del tutto superate, i conser
vatori della Slesia e di Varsa
via hanno accettato la neces
sità della fondazione di una 
nuova formazione di ispirazio
ne socialdemocratica, ma un 
gruppo di 40 delegati, guidati 
da Tadeus Flszbacn. si appre-

II generale Jaruzelski e D segretario Rakowski, di spalle, conversano hi una pausa dei lavori del congresso 

sia a creare un'altra formazio
ne politica e rifiuta di entrare 
nel nuovo partito socialdemo
cratico polacco. Le parole, a 
tratti molto dure, che Rakows
ki pronuncia nella sua relazio
ne scatenano perciò reazioni. 
Il destino del patrimonio del ' 
partito, che una legge presen
tata da Solidamosc ma respin
ta dal govemo, voleva nazio

nalizzare, fa scattare le passio
ni più violente, 

Il segretario legge da un po
dio piazzato quasi in mezzo' 
alla platea. Il tavolo della pre
sidenza è completamente 
vuoto. Simbolo di una volontà 
finale, della scelta di un atto 
di distruzione. Prima di parla
re Rakowski invita tutti a can
tare l'inno nazionale: è la pri-

' ma. volta che accade. I dele-

fati intonano -La Polonia non 
morta, perché noi viviamo» 

. al posto dell'Internazionale: 
«Ci attaccano, dicono che 

la nuova formazione sarà solo 
il vecchio partito ridipinto -
attacca il segretario - , Non è 
cosi: il Poup ha finito l'epoca 
della sua presenza». Rakowski 
ripercorre ta storia dei comu

nisti polacchi, si ferma parti
colarmente sulla legge mar
ziale dell'81 che stroncò la 
prima stagione di Solidamosc. 
E un punto decisivo, i riforma
tori radicali hanno chiesto un 
giudizio netto su. quegli avve
nimenti, il segretario non tro
va la forza di una autocritica 
completa. Attribuisce la scelta 
repressiva di Jaruzelski, allora 
alfa guida del Poup, ai conti
nui ammonimenti di Breznev. 
Poi e venuto Corbaciov e tutto 
è cambiato. 

Su tutte le altre questioni è 
però sferzante: -La peggiore 
debolezza del comunismo era 
la rinuncia alle libertà», dice ai 
delegati che l'ascoltano in si
lenzio. Mette sotto accusa la 
pianificazione centralizzata e 
la burocrazia, la dittatura del 
proletariato diventata dispoti
smo di una oligarchia o di 
una sola persona. •Congedia
mo il Poup, compagni. Questa . 
sconfitta 1 abbiamo meritata». 

Del vecchio partito operaio. 
Rakowski vuole però conser
vare l'aspirazione alla giustizia 
sociale. La nuova formazione 
cercherà le sue radici nel so
cialismo polacco per delinca
re una terza via tra «il comuni
smo reale e II capitalismo rea
le». Il segretario attacca la li- : 
nea liberista del governo Ma-
zowlecki. Quando il nuovo 
partito sarà fondato cercherà 
di entrare nell'Intemazionale 
socialista. Brandt ha mostrato 
interesse ma l'accettazione 
nell'Intemazionale' è ancora 
lontana. Il nuovo partito della 
sinistra appoggerà il governo 
diretto da Solidamosc, o per
lomeno la sua componente ri

formista. Su questo punto le 
opinioni del Poup sono però 
mollo discordi: una buona fet
ta del partito preferirebbe una 
linea di netta opposizione per 
approntare del malcontento 
popolare provocato dalle rigi
de misure economiche. 

Alla fine del discorso arriva 
il capitolo più spinoso, che ha 
spaccato nei giorni scorsi i mi
litanti. Chi guiderà la nuova 
formazione? L'ala socialde
mocratica, sostenuta dal «Mo
vimento 8 luglio», aveva can
didato Tadeusz Rszbach, se
gretario a Danzica nell'80 e 
uomo del dialogo con Solidar-
nosc. L'apparato di partito 
preferiva la riconferma di Ra
kowski. Ieri l'imprevedibile se
gretario ha annunciato: «Non 
mi candido, anche se volevo 
farlo. Voglio lasciare il posto 
alle nuove generazioni. Spero 
che tutti i dirigenti della vec
chia guardia facciano lo stes
so». Una mossa che rivela l'a
sprezza dello scontro e che 
era un tentativo di bruciare 
anche la candidatura di Rsz
bach. suo coetaneo. Poi, a tar
da sera, la contromossa di 
Rszbach che, con un gruppo 
di delegati, ha deciso di non 
entrare nel nuovo «Partito so
cialdemocratico polacco» e si 
appresta a creare una secon
da formazione politica sulle 
ceneri del partito comunista. 
La corrente scissionista, che 
non è voluta neppure entrare 
nella sala dove si sta deciden
do la formazione del nuovo 
partito, ha già costituito un 
gruppo di iniziativa e si appre
sta ad annunciare la creazio
ne di un partito separato. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie. Il figlio, la nuora o I fami
liari tulli lo ricordano con immutato 
affetto e rimpianto e sottoscrivono 

. per l'Unità. . - . . • • 
Ancona.28gennaio!990 _ . . . , 

La Federazione del Pei di Taranto 
ammaina le sue bandiere per l'im
provvisa scomparsa del compagno 

. COSIMO MANONO 
fulgido esemplo di uomo, militante 
e dirigente del Pel 
Taranto, 28 gennaio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO PANCANTI 
la famiglia io ricorda sottoscrìvendo 
20.000 lire per l'Unirà. 
Migliarino Pisano, 28 gennaio 1990 

Nel 5» anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ALVARO CANDÌ 
e ANGIOLO LANCIMI 

i familiari e la sezione Ghcrardi sot
toscrivono 200.000 lire per l'Unità. 
Arezzo, 28 gennaio 1990 

Nel ricordare la scomparsa del com
pagno 

ALFREDO MARTINELLI 
i familiari sottoscrivono per la stam
pa comunista 70.000 lire. 
Livorno, 28 gennaio 1990 

. Finisce nel sangue la manifestazione contro lo stato di emergenza 
Cinque morti e decine di feriti nel Kosovo 

La polizia spara sugli albanesi 
Kosovo di nuovo in fiamme. Dopo lo sciopero ge
nerale di protesta di venerdì, ieri si sono avuti 
scontri tra dimostranti albanesi e le forze di poli
zia. Ad Orahovac, nei pressi di Prìstina, sono morti 
quattro albanesi, un altro a Pec. La regione è prati
camente in stato d'assedio. Radio Belgrado parla 
di situazione drammatica ed esplosiva. Decine di 
feriti sono stati ricoverati negli ospedali. 

GIUSEPPI MUSLIN 

•fri II Kosovo, dopo una gior
nata quasi tranquilla, da ieri e 
di nuovo In emergenza. Duri 
scontri si sono avuti nei pressi 
della capitale della regione 
autonoma. Pristina, dove sono ; 
rimasti uccisi quattro dimo
stranti di origine albanese. A 
tarda sera, l'agenzia ufficiale 
Taniug ha mandato un altro 
flash: un albanese e morto du
rante uno scontro con armi da 
fuoco con la milizia, a Pec. 

La situazione sta nuova
mente per sfuggire di mano 
alle autorità serbe. Il primo 
annuncio drammatico e venu
to da Radio Belgrado, che ha 
parlato di morti e feriti, di 
scontri a fuoco con le forze di 
sicurezza. A Orahovac. infatti, 
nel corso di una dimostrazio
ne per la revoca dello stato di 
emergenza, e il ripristino della 

Costituzione (di latto annulla
la) gli albanesi sono stesi in 
piazza a centinaia. Hanno 
percorso le vie del centro gri
dando slogan ostili a Slobo-
don Milosevic, segretario della 
Lega comunista serba, fin 
quando sono stati bloccati 
dalle forze di sicurezza del mi
nistero degli Interni. «La mili
zia ci ha caricato - ha riferito 
un testimone - sparando in 
aria. Gli albanesi hanno rispo
sto e c'è stalo un vero e pro
prio conflitto a fuoco». Sul ter
reno sono rimasti 1 corpi di 
cinque giovani dimostranti, 
mentre negli ospedali sono 
state ricoverate decine di per
sone, per lo più giovani. Stes
sa situazione a Pec, un'altra 
località del Kosovo, dove i di
mostranti hanno reagito con 
le armi alle cariche di polizia, 

innalzando anche delle barri
cate. Alla fine i reparti ami-. 
sommossa . hanno prevalso. 
Un giovane albanese, anche 
qui, ha perso la vita colpito 
dalle raffiche della milizia. I 
feriti sono decine, mentre fino ; 
a tarda sera, nonostante il co
prifuoco, la tensione non era , 
sopita. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a Podujevo, Urosevac e 
Suva Reka, in pratica in tutto il 
Kosovo. La protesta albanese, 
esplosa dopo lo sciopero ge
nerale di venerdì, nel corso 
dei quale le forze di sicurezza 
avevano ottenuto un qualche 
risultato, riuscendo a mante
nere aperte numerose fabbri
che e i servizi pubblici. Anche 
venerdì peraltro la maggioran
za albanese era scesa in piaz
za, con manifestazioni che 
non avevano dato luogo a seri 
Incidenti. 

La protesta di venerdì era 
diretta principalmente contro i 
dirigenti locali ai quali si chie
deva di dimettersi per dar vita 
ad una vera democrazia, che 
tenga conto degli interessi 
della maggioranza albanese, 
che sta organizzandosi al di 
fuori dei canali ufficiali. A Pri
stina, infatti, capoluogo della 
regione, s'è costituita l'Asso

ciazione per una iniziativa de
mocratica iugoslava,,!, dirigen
ti dell'associazione ritengono ' 
c h e l e maniféstaztoril di piaz
za, gli scontri con i reparti del- ; 
la . milizia, hanno' «soltanto 
conseguenze- negative per la 
soluzione della crisi del Koso
vo». Il presidente, Vcton Sur-
rol, da parte sua, ha affermato 
che «6 necessario far cessare 
la violenza e organizzarsi sulla 
base di un programma mini
mo» e, nello stesso tempo, ha 
lancialo una campagna per la 
raccolta di firme per chiedere ' 
la fine dello stato di emergen
za e elezioni libere. Surroi ha 
anche chiesto che si tenga 
una «tavola rotonda» tra l'op
posizione e il govemo. All'in
contro dovrebbero partecipa
re anche le associazioni della • 
minoranza serba nel Kosovo. 

Certamente le proposte del-
l'Associazione sono state for
mulate in un momento nel 
quale in Jugoslavia c'è una 
forte spaccatura sulle misure 
volute dalla Serbia per fron
teggiare richieste della mag
gioranza albanese. Come si ri- -
corderà, a Belgrado proprio in 
questi ultimi giorni il congres
so della Lega del comunisti 
iugoslavi, si è spaccato anche 
per il riliuto dei dirigenti serbi 

di accogliere le richieste dell» 
, Slovenia e di altre repubbliche 
'Ih appoggio agli albanesi <*;l 
Kosovo. 

I tragici incidenti di ieri co
munque riportano in Jugosla
via ta tensione dei mesi scorsi. 
I morti del Kosovo, secondo 
alcuni osservatori, d'altra par
te, forse in modo paradossale, 
farebbero il gioco dei serbi. 
•Scontri, vittime - ha afferma
to un portavoce non ufficiale 
della Lega - aiutano la leader
ship serba. Milosevic, infatti, 
potrà far appello all'unione di 
tutta la Serbia per fronteggiare 
reali pericoli di disintegrazio
ne dell'unità repubblicana». 

I dirigenti della Lega del Ko
sovo sono consapevoli che 
con gli albanesi, a questo 
punto, è necessario discutere 
e non opporre il fronte del no, 
come vorrebbe Belgrado. Una 
soluzione politica per II Koso
vo, allora? Un primo passo 
potrebbe essere la liberazione 
del prigionieri politici, e l'an
nullamento del processo a 
Vlasl, il leader albanese che 
rischia la pena di morte per 
aver capeggiato, secondo l'ac
cusa, il movimento secessioni
sta. Un Kosovo In fiamme non 
giova né alla Jugoslavia né al
l'Europa. Trattare è necessa
rio, fin che si è In tempo. 

Polemica tra Usa e Israele 
Il presidente Bush: 
«No agli immigrati 
sovietici nei Territori» 
• • WASHINGTON. 'Nuova pre
sa di posizione del presidente 
Bush contro l'insediamento 
degli ebrei sovietici nei tenito
ri palestinesi' occupati. Resta 
dunque il motivo di fondo del
la tensione attuale fra II gover
ni . Israeliano e l'amministra
zione statunitense. -

Il presidente Bush ha fatto 
la sua nuova dichiarazione In 
un incontro con l'ex dissiden
te sovietico Nathan Sharansky, 
il quale dopo un incontro alfa 
Casa Bianca ha detto che II 
capo dell'amministrazione 
Usa è felice del «libero movi
mento degli ebrei russi e del 
fatto che possano stabilirsi in 
Israele». Già qui potrebbe es
serci un implicito elemento di 
polemica con Shamir: il riferi
mento al «libero movimento» 
appare Infatti in. contrasto con 
la pretesa del governo israe
liano che gli ebrei in uscita . 
dall'Urss debbano andare so
lo m Israele, e non anche ad 
esemplo negli Stati Uniti,-co- ' 
me molti di loro vorrebbero, o 
comunque in altri paesi occi
dentali. Sharansky ha chiesto 
allora a Bush se quelle parole 
fossero la sua risposta alla di
chiarazione di Shamir secon
do cui ci vuole «un Grande 
Israele per una grande immi
grazione». Esplicita la replica 
del presidente americano: 
«Sono sempre contrario all'in-

' sediamento di emigrati nei 
territori». 

Intanto secondo radio Ge
rusalemme, che cita fonti ara
be, il ministro degli Esteri so-

: vlelico Shevardnadzc ha pro-
" messo agli ambasciatori arabi 

accreditati a Mosca di solleva
re il problema degli ebrei pro
venienti dall'Urss non solo 
con lo stesso govemo israelia
no ma anche con esponenti 
dell'amministrazione Bush. 

Nel frattempo nella capitale 
egiziana è arrivato Yasser Ara-
fat, per la sua terza visita nel
l'arco di una ventina di giorni. 
Accompagnato da tre espo
nenti dell'esecutivo dell'Olp, Il 
leader palestinese ascolterà 
sicuramente dal «rais» una in
formazione su quel che gli ha 
detto Peres, e dunque su quel
la che e la situazione all'inter
no del govemo israeliano an
che i rapporto alle prospettive 
del processo di pace (peraltro 
ancora problematico). Peres 

' si sta dando In questi giorni 
un gran da fare, e di ritomo 
dal Cairo ha nuovamente agi
tato la minaccia di una crisi di 
governo se Shamir continuerà 
a tenere la situazione blocca
ta. Il che sembra dar ragione 
al segretario di Stato Baker 
quando obbiettava a Peres 
che «c'è da fare ancora molta 
strada» e l'ottimismo è dun
que prematuro. 

Attentato a Beirut-ovest 
Leader religioso sciita 
vicino ai moderati 
sfugge a un'auto-bomba 
••BEIRUT. Auto-bomba ieri 
nella capitale libanese, desti
nata quasi certamente al lea
der sciita moderalo sceicco 
Mohamed Mchdi Shamscddi-
nc. L'auto, una Renault imbot
tita con 25 chili di esplosivo, è 
infatti saltata in aria ad appe
na ISO metri dall'abitazione 
del religioso. Vicepresidente 
del Consiglio supcriore sciita, 
Shamseddine ne è di fatto il 
leader dal 1978, quando il 
presidente - Imam Mussa 
Sandr - scomparve misterio
samente durante un viaggio in 
Libia. Di orientamento mode
ralo, Shamseddine ha sempre 
appoggiato il movimento 
•Amai», diretto dall'avvocato 
Nabih Beni, la cui leadership 
nella comunità sciita è conte
stata, armi alla mano, dagli 
•Hezbollah» filo-Iraniani. Il fal
lito attentato si inserisce dun
que, molto probabilmente, 
nella sanguinosa falda riesplo

sa nelle ultime settimane a 
Beirut fra le milizie di »Amal» e 
degli «Hezbollah». 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti fornita dalla polizia. 
un uomo e saltato giù dall'au
to-bomba in movimento: il 
veicolo e andato a finire con
tro una barriera ed è saltato in 
aria. Vetture danneggiate, ve
tri rotti, ma fortunatamente né 
vittime né feriti. L'attentato 
viene alla vigilia dell'entrata in 
vigore di un nuovo «piano di 
sicurezza» per Beirut-ovest, 
messo a punto a Damasco 
con le autorità siriane dal pre
sidente libanese Hrawi e dal 
comandante generale da lui 
nominato, gcn. Lahoud. che 
dovrebbe sostituire il dissiden
te Aoun. Secondo il plano le 
truppe libanesi, insieme alla 
polizia, dovrebbero dapprima 
unirsi alle forze siriane e poi 
gradualmente sostituirle nel 
settore ovest di Beirut. 

~mmmmmmmm—"— Nel messaggio di Capodanno i dirigenti di Pechino ribadiscono 
che non rinunceranno «al ruolo guida del partito» 

Il vento dell'Est non arriva in Cina 
Nel messaggio di Capodanno il vertice cinese ribadi
sce: «Non ci tocca quel che accade altrove. Noi se
guiremo la strada socialista da tempo intrapresa». Ai 
cambiamenti dei paesi dell'Est europeo si risponde 
ribadendo i «quattro principi», tra i quali al primo po
sto c'è il ruolo guida del Partito comunista. La critica 
a Gorbaciov accusato di sottovalutare le differenze 
fra il sistema capitalista e quello socialista. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

M PECHINO. Non importa 
quello che accade sulla scena 
mondiale, la Cina continuerà 
a seguire con fermezza la via 
socialista, né cederà mai a 
pressioni esteme «perché è un 
grande popolo con una glo
riosa tradizione rivoluziona
ria». Lo ha dichiarato il primo 
ministro Li Peng festeggiando, 
ieri mattina, nella sala della 
assemblea nazionale il primo 
giorno dell'anno secondo il 
calendario cinese. Li Peng ha 
anche annunciato un -instan

cabile sforzo» per convincere 
. il popolo ad aderire ai quattro 

principi (Ira i quali il ruolo 
guida del Partito comunista. 
ndr). opporsi alla ideologia 
borghese. Ispirarsi al patriotti
smo, al collettivismo, al socia
lismo e all'indipendenza, non-

• che «a conlare sulle proprie 
forze». In occasione delle fe
ste, i massimi dirigenti del 
partito e del governo hanno 

. fatto un vero e proprio bagno 
di folla, andando a.visitare, 
nonostante neve e freddo in

tenso, fabbriche, contrade 
contadine, vecchi «quadri» in 
pensione, mercati rionali, E la 
televisione li ha mostrati tutti 
quanti, senza eccezione alcu
na. Deng Xiaoping, molto vec
chio, è stato fatto vedere men
tre Incontrava il vertice comu
nista di Shanghai. 

Ma II compito di lanciare il 
messaggio politico è stato la
scialo al primo ministro il 
quale - almeno stando al re
soconto riportalo da Nuova 
Cina - quando ha parlato del 
rapporti internazionali non ha 
latto alcun riferimento né al
l'Unione Sovietica né ai paesi 
dell'Est europeo. È un silenzio 
pieno di critica e di forte 
preoccupazione. Non a caso 

. il tasto sul quale si sta insi
stendo in questa fase è che »il 
Partito comunista cinese è 

. un'altra cosa, la sua rivoluzio
ne non è stata imposta, ma è 

. stata conquistata con il san
gue del popolo». Nello stesso 
tempo si sta anche insistendo 

- lo ha fatto appena l'altro ieri 
il segretario del partito Jiang 
Zemin - sulla necessità di «an
dare tra le masse e lavorare 
con le masse». 

l-o spettro che in questo 
momento più fa paura è la 
sorte toccata ai partiti comu
nisti'dell'Europa dell'Est e si 
tenta di esorcizzarlo ripetendo 
•ma noi siamo diversi». Intan
to però alla opinione pubblica 
vengono fornite inlormazioni 
mollo scarne su quanto è suc
cesso o sta succedendo -nel 
resto del mondo». Nel partito 
invece e a tutti i livelli è in cor
so una Intensa opera di pro
paganda. Si susseguono riu
nioni su riunioni e II testo di ri
ferimento per la discussione 
tra i comunisti e un documen
to preparato dal dipartimento. 
intemazionale del Comitato 
centrale. Chi ha avuto occa
sione di vederlo - si tratta in
fatti di un lesto per uso inter-. 
no mai reso pubblico anche 
se tutti ne parlano - dice che 

Autobiografia 
di un giornale , 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 
1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza cultura]* 

del dopoguerra. Da Bilenchi a 
Calvino e Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un 'antologia dei testi e 

degli interventi più significativi. 
"Nuova lnl<liotvra tu cultura" 

, Lire 30.000 

Christoph U. Schminck- • 
Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia al 

tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel 
lager di Brema: tra ti racconto e la 
ricostruzione storica, una vicenda • 

' individuale, familiare e collettiva ; 
dt toccante umanità. 

"Politica e società" 
Lire 36.000 

é una lunga analisi di quanto 
è accaduto nei paesi dell'Est 
europeo. Il documento non è 
tenero nei confronti di Soli
damosc accusata di essere ve
nuta meno ai patti con i co
munisti polacchi. C'è anche 
una parie dedicata alla Roma
nia, i cui avvenimenti hanno 
tanto allarmato il vertice cine
se da far sostenere nel docu
mento che già da tempo le re
lazioni tra i due partili non 
erano buone perché Ceause-
scu non condivideva le rifor
me di Pechino. Ma si aggiun
ge poi che nella vicenda ro
mena la politica di Gorbaciov 
ha avuto una influenza diretta 
e di primo piano. E alla politi-

' ca di Gorbaciov già da qual
che settimana pnma con un 
articolo sulla rivista del mini
stero degli Esteri poi con un 
articolo sul settimanale del 
liowang 1 cinesi hanno rivolto 
la accusa di sottovalutare le 
differenze tra il sistema capita
lista e quello socialista. 

Le donne cambiano i tempi 
Le ragioni ed I contenuti di una 

proposta di legge di iniziativa popolare. 

Cosa ne pensano gli uomini 
intervengono: 

Angelo Alrold), segretario generale Flom 
Antonio Bassolino, segreteria nazionale Pel ' 
Rino Cavlglloli, segretario confederale Cisl 

Giuliano Cazzola, segretario confederale Cgll 
Vittorio Foa, senatore delia Sinistra Indipendente 

Franco Passuello, vice-presidente Adi 
Riccardo Terzi, segretario Cgil Lombardia 

Roma, Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 

Martedì 30 gennaio ore 17 

Sezione femminile nazionale del Pei 

democrazia e diritto 
btnntriW dici «entro ài ttudi r dt imuaiivt awt la rifornì* detto Maio 
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R A Z Z I S M O E A N T I R A Z Z I S M O 

TRA PRESENTE E T R A D I Z I O N E 
Balbo, Rusconi, Manconi, Barcellona, Sullo, Serri, 

Ingrao, Marietti, Van Diik, Scozzarella, 
GlcanO'Callaghan'Guillaumin.Salvo-Sieoert, 

Serra, Ferguson, Gallini . 
QUALIDIRITTI t QUALE LA VOROntR LOSTRANILRO 

Vogel-Polsky, Onoraro, Sestini, Venturini, Amodio 
STRAMILRI IHCAHCLRt 

Mannuzzu, Comitato detenuti stranieri, 
Margara, Frangeamore, De Leo 

IL SAGGIO 
Montanari, Soggetto politico e cultura giuridica 

questoInoculo L. 9.000 • abb. annuo L. 45.O0O • ccpS020t3 
Editori Riuniti Riviste, via Serchio9/11-00198 Roma 

' Partito comunista italiano 
Sezione Scuola e Università ' •' 

Sezione Politiche sociali e del Lavoro 

Convegno pubblico . 

Formazione professionale: 
quale riforma? 

Proposte e prospettive a confronto 
p r e s i e d e 

Umberto Ranieri 

r e laz ion i 

Michele Gravano, Vittorio Capecchi, 
Giorgio Franchi, Alessandra Zagatti, ' 

Maria Luisa Sangiorgio 

c o n c l u d e 

Antonio Bassolino 

p a r t e c i p a n o 

Bruno Trentin, Giorgio Alessandrini, 
Adriano Musi, Carlo Patrucco, 
Enzo Avanzi, Lanfranco Turci, 
Sergio Bozzi, Massimo Bellotti, • 

Livio Labor, Sergio Zoppi, ' -
Giovanni Ascani, Adalberto Minucci, 

Aureliana Alberici, Vincenzo Acciacca, -
Augusto Di Marco, Silvano Calugi, 

Piero Di Siena, Andrea Raggio, 
Renzo Antoniazzi, Novello Pallanti, ' 

Canio Lagala, Dario Missaglia, 
Paolo Inghilesi, Saul Megnaghi, 

Paola Manacorda, Lea Baltistoni, 
Luciano Forlani, Anna Castellano, 

AldoBondioli -

Roma, 8 lebbralo 1990-Ore 9.30 • 
Residenza di Ripetta, via di Rjpcf.a 231 
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